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Birdman

Il pluripremiato regista messicano Iñárritu 
punta a una tematica interessante, quella di 
un attore teatrale combattuto tra desiderio 

sé secondo ispirazione genuina. La presenta con espressività innovativa adatta ai 
giovani, sempre collegati alla Rete e sensibili ai suoi rischi. Il ritmo delle riprese 
è veloce, montate come in un piano-sequenza unico, i dialoghi sono crudi e su 

come un angelo oscuro. Non manca un risvolto positivo della maturazione 
dell’attore nei rapporti familiari e nel raggiungimento di una sorta di autenticità 

Regia di Alejandro Iñárritu; con M. Keaton, E. Norton, E. Stone, A. Riseborough.
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Birdman: complesso, problematico, dibattiti.

Boyhood: consigliabile, problematico (prev.).

Meraviglioso Boccaccio: consigliabile, problematico (prev.).

Giovanissimi e già professionisti di 
livello. I ragazzi di Punta Corsara, nati 
da corsi laboratoriali con vari maestri 
nel quartiere di Scampia, in pochi 
anni hanno fatto un percorso che li ha 
resi autonomi con spettacoli originali 
e di qualità. Come Hamlet travestie, 
riscrittura burlesque settecentesca 
di John Poole, passando per Don 
Fausto di Petito (con un personaggio 
che si crede Faust), che ambienta le 
vicende shakespeariane nei contrasti 
dei vicoli di una Napoli d’oggi. C’è una 
famiglia, i Barilotto, i cui strampalati 
componenti, in odore di camorra, sono 
descritti in un quadro di sopravvivenza 
quotidiana: lavoro, casa, debiti e la 
morte improvvisa del capofamiglia. 
In disparte c’è uno dei figli, Amleto, 
avvolto nella sua coperta, il quale si 
crede il Principe di Danimarca. Per 
guarirlo da questa dissociazione i 
parenti, su consiglio di o’ Professore, 
inscenano la vicenda del Bardo che 
diventa lo sgangherato canovaccio di 
un’improbabile tragedia redentiva. 
Pur con delle carenze drammaturgiche 
nel testo, sono irresistibili le gag e 
gli equivoci che la regia di Emanuele 
Valenti ben orchestra rendendo questa 
farsa amara e ironica, un balletto 
surreale con scorribande su pedane 
per bancarelle da mercato e carrelli 
mobili per apparizioni di spettri, 
movimentate gite in spiagge, un finto 
matrimonio, un poco convincente 
suicidio, un vero omicidio e una fuga 
collettiva. 

All’India di Roma e al Teatro Era di 

Pontedera.

Boyhood

riconoscimento a un’opera geniale e rivoluzionaria 
come poche nella storia del cinema: girato in soli 
39 giorni ma spalmati nell’arco temporale di 12 
anni, con i protagonisti ripresi nel loro crescere o 

sono catturati nel loro naturale divenire, cristalizzati nei semplici momenti 
di quotidianità che segnano le esitenze dei quattro protagonisti così come i 

Regia di Richard Linklater; con E. Coltrane, P. Arquette, E. Hawke, L. Linklater.
Cristiano Casagni

Maraviglioso Boccaccio

si rifugiano fuori città e si raccontano novelle 
ora amorose ora spiritose. I Taviani ne scelgono 
cinque e le inscenano tra Toscana e Lazio con la 

recitazione impegnata (stupendi Rossi Stuart come Calandrino, la Giovanna 

la peste di allora e quella del mondo attuale dove i giovani si sentono smarriti. 
Anche le musiche scelte sanno di melodia dolorosa. Tuttavia la poesia del 
paesaggio tempera il racconto con la nostalgia della gioia.
Regia di Paolo e Vittorio Taviani; con L. Arena, P. Cortellesi, J. Trinca, K. Rossi Stuart, M. Riondino.
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